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Il mercato immobilia-
re cambia, sulla scia della dura 
esperienza del lockdown: gli ac-
quirenti cercano in modo sem-
pre più marcato abitazioni più 
ampie e dotate di spazi esterni 
vivibili. 

Le lunghissime settimane in
cui tutti gli italiani sono stati co-
stretti a non uscire di casa se 
non per esigenze di primaria 
necessità e adeguatamente cer-
tificate hanno provato seria-
mente i cittadini, che hanno sof-
ferto l’imposizione di restare al-
l’interno delle quattro mura do-
mestiche tanto più nel momen-
to in cui queste non erano parti-
colarmente ampie o comunque 
confortevoli. 

Gli studi 

Gli studi – ma probabilmente 
non sarebbero stati indispensa-
bili per comprendere la questio-
ne – hanno dimostrato che sulla
psiche delle persone il 
lockdown ha inciso in misura 
minore nel momento in cui 
l’abitazione nella quale sono 
stati obbligati a rimanere era lu-
minosa, con giardino o terrazzi 

«Casa con terrazzo»
Il mercato si muove
con nuovi “gusti”
Immobiliare. Il lockdown ha cambiato le esigenze
Zambaldo (Fimaa): «Gli acquirenti cercano ampi spazi
Su Lecco richieste di appartamenti con quattro locali»

e dotata di spazi adeguati alle 
rinnovate esigenze anche lavo-
rative. 

Ora, questa esperienza si sta
traducendo anche sul mercato 
immobiliare, come conferma 
Matteo Zambaldo, vicepresi-
dente di Fimaa Lecco e contito-
lare dell’agenzia Lecco Immobi-
li. 

«Il mercato si muove: di vo-
glia di acquistare o cambiare ca-
sa ce n’è, anche grazie al fatto 
che i tassi di interesse sui mutui
sono al minimo storico e le per-
sone hanno una discreta facilità
ad accedere al credito. In questa
situazione, chi aveva in mente di
sostituire il proprio prodotto o 
di cercarne uno nuovo non ha 
cambiato idea».

Determinante in questo sen-
so, è la sicurezza che i potenziali
acquirenti hanno riguardo il lo-
ro stesso futuro. «Ci sono timori
sulla tenuta occupazionale, cer-
tamente. Ma chi è sicuro della 
solidità dell’azienda per cui la-
vora di fatto non rinuncia ad ac-
quistare casa». 

Casa che, appunto, è richiesta
con determinate caratteristiche
che prima del lockdown erano 
meno gettonate. «C’è un forte 
incremento delle richieste di 
immobili con giardini e terrazzi,
comunque spazi esterni fruibili.
Dopo il lockdown questa ten-
denza relativa alle aree all’aper-
to è aumentata in modo impor-
tante e lo constatano anche i 
colleghi».

Non è però solo questa la ri-
chiesta avanzata dagli acquiren-

ti: la priorità è data infatti anche
alla possibilità di disporre di 
spazi ulteriori anche all’interno.
E anche questa è un’eredità del-
la pandemia, almeno in parte. 

«Su Lecco città abbiamo
sempre avuto richieste di ap-
partamenti ampi, sui 4 locali. 
Ma ora questa tendenza è di-
ventata generalizzata: servono 
case più grandi anche nell’ottica
di fare parte del lavoro in smart 
working. Quindi serve una stan-
za in più da attrezzare a ufficio o
studio».

Quotazioni invariate

L’emergenza sanitaria ed eco-
nomica non ha comunque inci-
so sul piano delle quotazioni. 
«Non abbiamo registrato cali – 
ha aggiunto Zambaldo -. Sono 
rimasti quelli dell’anno scorso, 
senza variazioni né per le vendi-
te e nemmeno per le locazioni. 
Queste ultime sono invece un 
po’ diminuite in termini di ri-
chieste, soprattutto per quanto 
riguarda gli studenti universita-
ri: un po’ di ragazzi sono arrivati,
ma siamo a un livello quantitati-
vo inferiore rispetto al solito. 
Questo dipende dalla situazio-
ne dei Paesi di provenienza, 
quando si parla di stranieri, e 
delle modalità di erogazione 
delle lezioni, che in parte saran-
no online».

Infine, uno sguardo in pro-
spettiva. «Sono abbastanza otti-
mista. Tutto è legato alla tenuta
delle aziende, ma il trend era po-
sitivo l’anno scorso e dovrebbe 
tornare su quei livelli».

n «Chi non teme 
per il futuro 
lavorativo vuole 
appartamenti 
grandi, con giardino»

Il lockdown ha cambiato gusti ed esigenze in fatto di acquisti di case anche a Lecco 

Il costo di un appartamento
«Oltre sei anni di stipendi»

Per acquistare un’abi-
tazione servono, in media, gli 
stipendi complessivi di oltre 6 
anni e mezzo. A rilevarlo è l’uffi-
cio studi di Tecnocasa, che ha ef-
fettuato un’analisi su quanto 
l’acquisto dell’abitazione incida 
sul reddito degli acquirenti. 

Questa è infatti una delle spe-
se maggiori che le famiglie italia-
ne devono sostenere. A livello 
nazionale lo studio ha verificato 
che sono necessarie 6,6 annuali-
tà di stipendio per procedere al-

l’acquisto, 0,4 in più di quante ne
servivano l’anno scorso. 

Dipende comunque molto
dal singolo territorio, perché 
comprare un immobile a Mila-
no significa investire oltre 11 an-
ni di stipendi. Al secondo posto 
c’è Roma, con 9,3 annualità. 

Da notare che nel 2009 il rap-
porto tra costo dell’abitazione e 
stipendio era molto più sbilan-
ciato a favore del primo: in me-
dia servivano 9 annualità. 

A incidere è stata la crisi eco-

nomica innescatasi proprio do-
po il 2008, più che la pandemia, 
che sul territorio lecchese non 
ha causato variazioni particolari
alle quotazioni. Cosa che invece 
ha fatto all’operatività delle 
agenzie. «Durante il lockdown si
è lavorato molto da remoto, non
potendo organizzare visite in 
presenza – ha rilevato Matteo 
Zambaldo -. Si sono messe a 
punto nuove metodologie, con 
visite a distanza che hanno per-
messo di concretizzare opera-
zioni anche in quelle settimane. 
Sulle locazioni, invece, si è potu-
to lavorare in particolare per il 
personale medico, usando con-
tratti online e visite virtuali». 
C. Doz.

mente critico, come quello at-
tuale. Lavorando insieme, fa-
cendo squadra su obiettivi co-
muni, possiamo costruire il fu-
turo. Desideriamo crescere
ancora, grazie all’adesione di
nuove aziende, e instaurare un
dialogo sempre più attivo an-
che con le istituzioni, per crea-
re nei fatti lavoro qualificato
per i nostri giovani e valore
condiviso per i nostri territo-
ri».

L’edizione 2020 è frutto del
lavoro del Comitato scientifi-
co che ha avuto un ruolo anche
nel definire le figure di riferi-
mento per i tre percorsi pro-
fessionalizzanti previsti: tec-
nici specializzati con compe-
tenze specifiche di produzione
meccanica, in particolare di
conduzione di impianti e mac-
chinari industriali; manuten-
zione, per garantire l’efficien-
za di macchinari e impianti;
produzione elettorinica, per la
realizzazione e il collaudo di
sistemi elettrici ed elettronici.

La selezione viene gestita in
collaborazione con le Agenzie
Per il Lavoro Gigroup (Co),
Randstad (Lc) e Umana (Mb).

«RoadJob Academy è nata
per essere continuativa e in co-
stante evoluzione. In questo
2020 così complicato non era
scontato ripartire. E invece
siamo pronti a valutare le can-
didature dei ragazzi. Nel no-
stro territorio – che pure tanto
ha sofferto dell’emergenza Co-
vid – ci sono molte realtà che
hanno continuato a crescere e
sono alla ricerca di giovani mo-
tivati da inserire in azienda.
Non abbiamo mai cessato di
crederci e guardiamo al futuro,
forti del nostro Network che
ha dato ottima prova di sé, con-
tinuando sempre a progettare
e a lavorare con entusiasmo» è
il commento di Primo Mauri,
presidente associazione Roa-
dJob. 

«Le imprese possono dare
segnali positivi e concreti, an-
che in un momento oggettiva-

obiettivo prioritario facilitare
l’ingresso dei giovani nel mon-
do del lavoro, grazie ad
un’esperienza di orientamen-
to e formazione concreta e
avanzata. Ragazze e ragazzi in-
teressati, fra i 18 e i 29 anni,
possono candidarsi attraverso
il form dedicato su https://aca-
demy.roadjob.it/

Formazione
Sono 40 i posti disponibili 

per i corsi che prenderanno 

il via il 23 settembre 

e dureranno otto settimane

Quaranta posti dispo-
nibili per 8 settimane di orien-
tamento e formazione gratuiti
che aprono le porte a concrete
opportunità di lavoro in una
delle 18 aziende del network
RoadJob, nei territori di Lec-
co, Como, e Monza-Brianza. 

Sono aperte le candidature,
fino al 17 settembre, per l’Aca-
demy 2020 – completamente
gratuita per i giovani parteci-
panti – in partenza il prossimo
23 settembre. Alla conclusio-
ne, per i 28 diplomati con valu-
tazione migliore, concrete
prospettive di lavoro in diversi
settori, dal biomedicale al si-
derurgico, dall’elettronica alla
meccanica. Il network, aperto
all’adesione di sempre nuovi
aziende e territori, vede come

sivamente all’intero bacino
degli 87 comuni serviti da Si-
lea.

In particolare il direttore
generale di Silea, Pietro An-
tonio D’Alema, si soffermerà
sui nuovi sacchi di colore ros-
so e azzurro con RFID identi-
ficativo, sulla modalità di di-
stribuzione dei sacchi ai cit-
tadini e su quelle di ritiro in
particolare nei condomini;
l’orizzonte spazierà anche
sulle tempistiche di introdu-
zione graduale della misura-
zione puntuale nel territorio
provinciale e sulle campagne
divulgative e di sperimenta-
zione dei cittadini.

Un ampio spazio sarà of-
ferto al confronto diretto con
la possibilità di porre doman-
de e quesiti.

La partecipazione è gratui-
ta con obbligo di iscrizione
sul sito www.anacilecco.it.
L’evento prevede crediti for-
mativi Anaci.

Gestione
Promosso da Anaci Lecco 

in collaborazione con Silea 

si terrà dalle 10 alle 12.

La partecipazione è gratuita

È in programma do-
mani dalle 10 alle 12, un webi-
nar promosso da Anaci Lecco
in collaborazione con Silea
dal titolo “La gestione dei ri-
fiuti in condominio: al via la
misurazione puntuale”.

Il webinar, introdotto dal
presidente di Anaci Lecco
Marco Bandini e dal presi-
dente di Silea Domenico Sal-
vadore, intende offrire ai par-
tecipanti un aggiornamento
sulle nuove modalità gestio-
nali relative ai rifiuti indiffe-
renziati introdotte dalla mi-
surazione puntuale, che
prenderà il via a partire dal 1°
ottobre in sei comuni del-
l’Oggionese e successiva-
mente si estenderà progres-

Rifiuti in condominio
Domani un incontro web

RoadJob, le candidature all’Academy

Il presidente Primo Mauri 


